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Il web è enorme, e ogni giorno 
miliardi di persone navigano 
la rete per i più svariati motivi. 
Tutte hanno una propria identità 
online, che non è per forza la 
stessa che hanno offline.

Soprattutto in questo 
periodo, caratterizzato  
da una grande ascesa  
dei cosiddetti "influencer" e 
"digital guru", è importante 
capire cos’è l’identità digitale 
e in cosa ci può aiutare se 
siamo liberi professionisti.
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Semplificando molto,  
 l’identità digitale di ognuno 

di noi è composta da due facce 
della stessa medaglia. 

DA UNA PARTE, TUTTO QUELLO CHE 
ABBIAMO FATTO IN RETE: SITI VISITATI, 
COMMENTI SCRITTI, ACQUISTI EFFETTUATI, 
ARTICOLI PUBBLICATI ECC..

DALL’ALTRA PARTE, IL MODO IN CUI 
VENIAMO PERCEPITI DA CHI CI CIRCONDA, 
CHE È UNA DIRETTA CONSEGUENZA DI 
COME CI COMPORTIAMO IN RETE.

*
*
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È facile capire che, per chi ha interesse nel promuovere  
il proprio business sia online che offline, l’identità digitale  
sia un vero e proprio brand, un Personal Brand. 

Vien da sé che la reputazione di un brand va costruita  
nel tempo e difesa in ogni momento, e questo vale  
per chiunque: liberi professionisti, PMI e anche  
grandi aziende o multinazionali.

Ognuno di noi reagisce in modo diverso rispetto a chi ha davanti, 
soprattutto in base a quello che sa dell’altra persona.

CAPITOLO 1
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DI COMPORTAMENTO
STATISTICHE

CAPITOLO 1

IlIl

53%
delle persone sceglie 
un venditore rispetto 
a un altro in base a
informazioni trovate – 
o non trovate – online.

92%
delle persone 
si fida dei consigli 
di individui – anche 
estranei – piuttosto 
che delle grandi aziende.

delle persone 
effettua un 
acquisto in base a 
raccomandazioni 
di terzi.

74%
Il

65%
Per 
il degli utenti, internet è la fonte 

più sicura di informazioni.
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CAPITOLO 2

VISIBILITÀ 
GIÀ DURANTE I PRIMI PASSI NELLA 
COSTRUZIONE DEL TUO BRAND INIZIERAI A 
RACCOGLIERE DEI FRUTTI. AD ESEMPIO SARÀ 
PIÙ FACILE TROVARTI, PERCHÉ MAN MANO CHE 
AGGIUNGI TASSELLI – UN SITO PERSONALE, 
UN BLOG, UN PROFILO SU DIVERSI SOCIAL 
– AL MOSAICO DELLA TUA OPERAZIONE DI 
PERSONAL BRANDING, OTTIENI PIÙ VISIBILITÀ. 

AFFERMAZIONE 
A PRESCINDERE DAL SETTORE IN CUI OPERI, 
PIÙ CRESCE IL TUO PERSONAL BRAND, PIÙ 
PERSONE SI FIDERANNO DI QUEL CHE DICI. 
L’AUTOREVOLEZZA PAGA, SOPRATTUTTO  
QUANDO SAI COME GESTIRLA.

*
;

Costruire un personal brand 
solido e riconoscibile da tutti, 
con una web reputation positiva 
e condivisa, non è un obiettivo 
semplice da raggiungere, ma 
durante il tragitto puoi ottenere 
diversi risultati. 
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CAPITOLO 2

DISTINTIVITÀ 
IN UN’EPOCA IN CUI LA COMPETIZIONE 
È AGGUERRITA E SMISURATA, SAPERSI 
DISTINGUERE È UN VALORE AGGIUNTO 
CAPACE DI FARE GRAN PARTE DELLA 
DIFFERENZA. IL PERSONAL BRANDING SERVE 
PROPRIO A QUESTO, A COSTRUIRE LA NOSTRA 
IMMAGINE INTORNO A UNO O PIÙ VALORI 
CHE CI RAPPRESENTANO E CHE PERMETTONO 
AL NOSTRO PUBBLICO DI RICONOSCERCI E DI 
IDENTIFICARSI CON NOI.

NETWORK AUTOSUFFICIENTI 
QUANDO LE PERSONE INIZIANO A 
RICONOSCERLO, IL TUO BRAND PRENDE VITA 
PROPRIA. QUESTO ASSIOMA SI REGGE SUL FATTO 
CHE, UNA VOLTA CHE HAI CONSOLIDATO LA 
TUA REPUTAZIONE, LE PERSONE INIZIERANNO 
A CERCARTI SENZA CHE TU DEBBA PER 
FORZA STIMOLARLE CON UN CONTENUTO 
PUBBLICITARIO. UN EFFETTO SIMILE A QUELLO 
DI UN PASSAPAROLA: PIÙ LA GENTE PARLA 
SPONTANEAMENTE DEL TUO BRAND, PIÙ ESSO 
FINISCE SOTTO I RIFLETTORI.

L’insieme di questi quattro fattori permette di 
migliorare la propria immagine pubblica sia online 
che offline, di rafforzare la fiducia dei propri 
collaboratori, fornitori e partner e di favorire la 
creazione di nuovi business.
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Non esiste una formula magica con cui far funzionare 
sempre al 100% il tuo personal brand, ma ci sono 
sicuramente delle best practice che puoi seguire per 
strutturare una strategia vincente che ti aiuti a creare 
una buona web reputation.

CAPITOLO 3

1) DEFINISCI CHI SEI 
NON IMPORTA IN CHE SETTORE OPERI, SE SEI 
UN LIBERO PROFESSIONISTA, UNA PMI O UNA 
GRANDE AZIENDA: PER POTER INTERAGIRE IN 
MODO EFFICACE CON IL TUO PUBBLICO DEVI 
TU PER PRIMO AVERE CHIARO IN TESTA CHI SEI, 
COSA PUOI OFFRIRE E COSA VUOI FARE. INIZIA 
CON LO SCRIVERE LA MISSION E LA VISION DEL 
TUO BUSINESS.

2) DEFINISCI IL TUO TARGET 
IL PERSONAL BRANDING È UNA DANZA CHE SI 
FA IN DUE. DOPO AVER CAPITO CHI SEI E DOVE 
VUOI ANDARE, È IL MOMENTO DI CAPIRE CON 
CHI CI VUOI ARRIVARE. UN INTERIOR DESIGNER 
PROBABILMENTE CERCHERÀ UN PUBBLICO 
DISPOSTO A SPENDERE, CHE HA ACQUISTATO O 
STA PER ACQUISTARE LA PRIMA CASA. INSOMMA, 
CONOSCERE IL BERSAGLIO RENDE PIÙ FACILE 
PRENDERE LA MIRA.

*
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CAPITOLO 3

3) SII TRASPARENTE 
CHE TU VENDA UN PRODOTTO O UN 
SERVIZIO – AD ESEMPIO, DI CONSULENZA – È 
IMPORTANTE SAPERE SPIEGARE IN MANIERA 
CHIARA CHI SEI, COSA FAI E CIÒ CHE TI CHE TI 
DISTINGUE DAI COMPETITOR. MOSTRARTI AL 
TUO POTENZIALE PUBBLICO CON SEMPLICITÀ 
E TRASPARENZA TI PERMETTERÀ DI ANDARE 
SUBITO AL SODO E CATTURARE L’ATTENZIONE 
DI CHI È VERAMENTE INTERESSATO.

4) CREA CONTENUTI DI VALORE 
IL CONTENUTO È RE, DICONO MOLTI.  
E HANNO RAGIONE. IL WEB PERMETTE A 
MILIARDI DI PERSONE DI SCAMBIARSI OPINIONI 
E CONDIVIDERE CONTENUTI. PER RIUSCIRE A 
DISTINGUERSI DAL RUMORE, L’UNICO MODO È 
QUELLO DI CREARE CONTENUTI INTERESSANTI 
PER IL TUO TARGET, CHE SAPPIANO STIMOLARE 
CONVERSAZIONI INTORNO A QUEL  
CHE DICI E A QUEL CHE FAI.

*

>
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La tua vetrina, lo spazio essere completamente te 
stesso, farti conoscere e promuovere il tuo business. 
Puoi strutturarlo come un sito articolato o come un 
blog, o anche come un mix dei due.

Uno strumento fantastico per incuriosire il pubblico 
e trasformarlo in clienti è l’email: versatile, rapida, 
sempre attuale. Qualunque strategia tu decida di 
adottare (DEM; Newsletter; Mail transazionale) puoi 
usare l’email come punto di contatto, informativo, 
promozionale ecc. Il limite lo decidi tu!

Ogni settore ha il suo social di riferimento. Se ti rivolgi 
a liberi professionisti, è opportuno presidiare Linkedin, 
oppure Behance se vuoi parlare con talenti creativi. Se 
invece ti occupi di moda, Instagram e Pinterest sono 
i tuoi riferimenti. Insomma, identifica il tuo target, le 
piattaforme che frequenta e su cui si informa.

IL SITO WEB

L'EMAIL

I SOCIAL NETWORK

5) USA I CANALI GIUSTI 
SAI CHI SEI, SAI A CHI VUOI PARLARE E  
SAI ANCHE COSA DIRE. ORA NON TI RESTA 
CHE RAGGIUNGERE IL TUO PUBBLICO NEL 
MODO CORRETTO. PRESIDIARE I CANALI CHE 
IL TUO TARGET USA E CONOSCE – AD ESEMPIO 
YOUTUBE O SOUNDCLOUD SE TI OCCUPI DI 
MUSICA – È IL MODO MIGLIORE PER RISULTARE 
COERENTE CON LA TUA MISSION E CON I 
VALORI CHE RAPPRESENTI.

*

*

HOT TIP 
 
 
TIENI SEMPRE A MENTE CHE SE 
OPERI PRINCIPALMENTE IN ITALIA, 
UN DOMINIO .IT TI FA TROVARE PIÙ 
FACILMENTE, OLTRE A RENDERTI PIÙ 
AUTOREVOLE.

CAPITOLO 314
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CAPITOLO 4

Qualunque cosa si faccia nella vita, è impossibile non sbagliare almeno una  
volta. O più volte. Nessuno è infallibile, e va bene così! Quello che si può  
fare, però, soprattutto nella delicata costruzione del proprio brand, è di  
evitare certi errori e scivoloni che possono minare la propria reputazione.

B) PREDICARE BENE E RAZZOLARE MALE 
IL TUO BRAND DEVE TRASMETTERE SOLIDITÀ E COERENZA, ANCHE A PARTIRE DALLE 
CONVERSAZIONI IN RETE. CAMBIARE IDEA, CERTO, È LEGITTIMO, MA FARLO SENZA 
DICHIARARLO ESPLICITAMENTE RISCHIA DI APPARIRE POCO TRASPARENTE.

A) VENDERE E BASTA  
IL PERSONAL BRANDING SI BASA SULLE RELAZIONI. PARLARE SOLO DEL TUO 
PRODOTTO O SERVIZIO È IL PRIMO PASSO PER FINIRE NEL DIMENTICATOIO. 
DIMOSTRATI CAPACE DI CONVERSARE SU TEMI STIMOLANTI E INERENTI IL TUO 
SETTORE: TI AVVICINERÀ AL TUO TARGET, AUMENTANDO LA TUA CREDIBILITÀ.

*
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CAPITOLO 4

C) NON 
COMUNICARE 
REGOLARMENTE 
PER MANTENERE VIVO 
UN FUOCO BISOGNA 
ALIMENTARLO. 
LO STESSO VALE 
PER IL PERSONAL 
BRAND: PARLA IL 
PIÙ POSSIBILE AL 
TUO PUBBLICO – 
OVVIAMENTE SENZA 
ESAGERARE – E 
TIENI VIVA LA SUA 
ATTENZIONE.

D) NON 
MONITORARE LA 
TUA REPUTAZIONE 
LA WEB REPUTATION 
È QUALCOSA DI 
FLUIDO, IN CONTINUO 
MUTAMENTO. 
PER REAGIRE A 
SITUAZIONI DI CRISI 
O CAPITALIZZARE I 
MOMENTI PROSPERI È 
BENE CONTROLLARE 
REGOLARMENTE SU 
TUTTI I CANALI (BLOG, 
SOCIAL, MOTORI 
DI RICERCA, ECC.) 
COME LA RETE PARLA 
DI TE, E REAGIRE DI 
CONSEGUENZA.

1) Crea uno spazio
aggregativo per il tuo
pubblico.

2) Mette in evidenza la 
tua mission e la tua vision.

3) Mostra i tuoi risultati.

4) È il tuo spazio
personale, a differenza
dei social dove sei uno/a
dei tanti.

5) Puoi misurare ogni 
azione dei tuoi contatti.

E) NON  
AVERE IL TUO SITO 
PER QUANTO POSSA 
SEMBRARE CHE I 
SOCIAL BASTINO 
PER LAVORARE SUL 
PROPRIO PERSONAL 
BRANDING, NON 
APRIRE UN SITO 
DEDICATO AL TUO 
BUSINESS RADDOPPIA 
TEMPO E FATICA. 
SENZA ENTRARE 
NEL DETTAGLIO DI 
INDICIZZAZIONI E 
POSIZIONAMENTI SUI 
MOTORI DI RICERCA, 
ECCO CINQUE MOTIVI 
PER AVERLO:

*
‚
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MISSION

È lo scopo del tuo business, la tua dichiarazione di intenti.  
Con una mission forte e caratteristica giustifichi la tua presenza  
nel tuo settore, e ti distingui dai competitor. A differenza della 
vision, la mission è legata al presente e all’operatività.

WEB REPUTATION

È l’insieme della percezione che il web ha del tuo personal 
branding. Coinvolge tutti i luoghi che già presìdi, ed eventuali 
contesti esterni (siti di terzi, forum ecc.). Va monitorata con 
costanza, per arginare o evitare crisi, rispondere a critiche o 
capitalizzare delle ondate positive.

VISION

È ciò che rispecchia i tuoi ideali, le tue aspirazioni, i tuoi valori.  
È l’insieme dei tuoi obiettivi a lungo termine, ciò che vuoi 
raggiungere e a cui aspiri. Avere una vision che rispecchia le tue 
ambizioni è il modo migliore che hai per iniziare a incuriosire il tuo 
pubblico. Pensa a Bill Gates e alla sua famosa frase per descrivere 
Microsoft: "Un personal computer su ogni scrivania, e ogni 
computer con un software Microsoft installato".

BEST PRACTICE

Anglicismo per “buona prassi”. Con esso si intendono tutte 
quelle esperienze, procedure e azioni che – avendo permesso 
in altri contesti e situazioni il raggiungimento di ottimi risultati – 
possono aiutarci nell’ottenere gli obiettivi prefissati.

GLOSSARIO

;
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CONSIGLI DIGITALI PER IMPRESE E PROFESSIONISTI

COMUNICARE ONLINE

A CURA DI

digitali per crescere, digitali per competere


